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ALLEGATO 1 AL VERBALE N. 1  
Criteri di valutazione  

 
L’anno 2020 il giorno 6 del mese di ottobre si è riunita in modalità telematica la Commissione 
giudicatrice della procedura selettiva per il reclutamento di n. 1 Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia A per il Settore concorsuale 11/A5 – Settore scientifico-disciplinare M-
DEA/01 - presso il Dipartimento di Storia Antropologia Religioni Arte Spettacolo dell’Università 
degli Studi di Roma “La Sapienza”, nominata con D.D. n. 1264 del 07/08/2020 e composta da: 
 

- Prof. Luca Ciabarri – professore associato presso il Dipartimento di Filosofia Piero 
Martinetti dell’Università degli Studi La Statale di Milano; 

- Prof.ssa Laura Faranda – professore ordinario presso il Dipartimento di Storia 
Antropologia Religioni Arte Spettacolo dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”; 

- Prof.ssa Rosa Parisi – professore associato presso il Dipartimento di Economia, 
Management e Territorio dell’Università degli Studi di Foggia. 

 
Il collegamento ha luogo tramite meet-google (https://meet.google.com/ifo-scqd-uis).  
 
Dopo ampia e approfondita discussione la Commissione giudicatrice  procede alla 
predeterminazione dei criteri per la valutazione preliminare dei candidati, che si effettuerà con 
motivato giudizio analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica ivi compresa la 
tesi di dottorato, secondo i parametri e i criteri di cui al D.M. n. 243/2011 e dal bando di 
selezione. 
 
In conformità con gli articoli 2 e 5 del bando e con in criteri definiti dal D.M. 243/2011, saranno 
oggetto di valutazione: 
1) il dottorato di ricerca o titoli equipollenti, ovvero, per i settori interessati, il diploma di 
specializzazione medica o equivalente, conseguito in Italia o all'estero;  
2) l’eventuale attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero;  
3) la documentata attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o stranieri, 
nonché comprovata esperienza etnografica in aree europee e/o extraeuropee; 
4) la documentata attività in campo clinico relativamente ai settori concorsuali nei quali sono 
richieste tali specifiche competenze; 
5) la realizzazione di attività progettuale relativamente ai Settori concorsuali nei quali è prevista; 
6) l’organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, o 
partecipazione agli stessi; 
7) l’attività di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 
8) i premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca. 
 
I titoli di cui al punto 4) e 5) non saranno presi in considerazione in quanto non pertinenti al settore 
concorsuale e scientifico-disciplinare oggetto della presente procedura. 
 
La Commissione giudicatrice, inoltre, nell'effettuare la valutazione preliminare comparativa dei 
candidati, prenderà in considerazione esclusivamente pubblicazioni o testi accettati per la 
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pubblicazione secondo le norme vigenti, nonché saggi inseriti in opere collettanee e articoli editi su 
riviste in formato cartaceo o digitale con l'esclusione di note interne o rapporti dipartimentali. La 
tesi di dottorato è considerata, ai sensi del D.M. 243/11, una pubblicazione e sarà valutata se 
ricompresa nel numero massimo di pubblicazioni.  
 
La valutazione comparativa delle pubblicazioni sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri: 
1) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza; 
2) congruenza con il Settore concorsuale per il quale è bandita la procedura e con l'eventuale 
profilo, definito esclusivamente tramite indicazione di uno o più Settori scientifico-disciplinari, 
ovvero con tematiche interdisciplinari ad essi correlate; 
3) rilevanza scientifica della collocazione editoriale e diffusione all'interno della comunità 
scientifica; 
4) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 
internazionale di riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del 
medesimo a lavori in collaborazione. 
 
La Commissione valuterà altresì la consistenza complessiva della produzione scientifica del 
candidato, l'intensità e la continuità temporale della stessa, fatti salvi i periodi, adeguatamente 
documentati, di allontanamento non volontario dall'attività di ricerca, con particolare riferimento alle 
funzioni genitoriali  
 
Sulla base della valutazione dei titoli e delle pubblicazioni e in particolare sulla base della 
valutazione della produzione scientifica, la Commissione effettuerà  una selezione dei candidati, 
approvando una “lista breve” che includerà il 20% dei candidati (e comunque un numero non 
inferiore  a 6 unità) da ammettere al colloquio orale. 
La Commissione redigerà quindi una relazione contenente il profilo curriculare di ciascun 
candidato secondo le modalità prescritte nell’art. 7 del Regolamento. 
I candidati che abbiano superato la fase di valutazione dei titoli e delle pubblicazioni saranno 
invitati a sostenere un colloquio pubblico, in forma seminariale, avente ad oggetto l’attività di 
ricerca svolta da ciascuno di essi. Al termine del seminario la Commissione accerterà attraverso 
un colloquio l’adeguata conoscenza da parte dei candidati della lingua straniera, come indicato 
dall’art. 2 del bando. 
 
Sulla base dei criteri suindicati, la Commissione stabilisce che la valutazione di titoli e produzione 
scientifica sarà espressa in 100/100 e che per il conseguimento dell’ammisione al colloquio orale i 
candidati dovranno uguagliare o superare il punteggio complessivo di 60/100. 
Decide altresì che il punteggio per titoli e curriculum sarà espresso fino ad un massimo di punti 
35/100, mentre il punteggio della produzione scientifica sarà espresso fino ad un massimo di punti 
65/100. Il giudizio sulla conoscenza della lingua straniera sarà espresso secondo la seguente 
gradualità: insufficiente, sufficiente, discreto, buono, ottimo, eccellente. 
 
 
1) TITOLI E CURRICULUM:  max punti 35 
 
a) dottorato di ricerca o titolo equipollente, conseguito in Italia o all’Estero: max punti 3, in base 
alla congruità con il ssd; 
 
b) attività didattica a livello universitario in Italia o all’estero valutando per grado di pertinenza con il 
settore  concorsuale 11/A5: max punti 8 
 
c) documentata attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o stranieri, nonché 
comprovata esperienza etnografica in aree europee e/o extraeuropee: max punti 12, distinguendo 
tra:  
c1) - attività di formazione (corsi di master o di perfezionamento) in base alla tipologia: - fino a un 
massimo di punti 2; 
c2) attività di ricerca (comprovata esperienza di ricerca etnografica; assegni, contratti, borse di  



ricerca): max punti 10 in modo proporzionale alla durata; 
 
d) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, o 
partecipazione agli stessi: max 5 punti; 
 
e) relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali max 4 punti 
 
f) premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca, ivi incluso il consegui- 
mento dell'abilitazione scientifica nazionale nel settore concorsuale oggetto del bando e/o di titoli 
accademici assimilabili in ambito demo-etno-antropologico conseguiti all'estero max punti 3 
 
PRODUZIONE SCIENTIFICA:  max punti 65 
Il Presidente ricorda che le pubblicazioni redatte in collaborazione possono essere valutate sulla 
base dei criteri individuati nella prima riunione.  
 
La Commissione effettua la valutazione comparativa delle pubblicazioni sulla base dei criteri 
previsti dall’art. 3 del D.M. 243/11 e sopra indicati. 
In merito alla ripartizione del punteggio si procederà come segue:  
a) monografie: max punti 6 per ciascuna monografia  
b) tesi di dottorato: max punti 3 
c) articoli su riviste, saggi inseriti in opere collettanee e atti di convegno: max punti 4,5 per ciascun 
articolo.  
d) consistenza complessiva della produzione scientifica del candidato, intensità e la continuità 
temporale della stessa: max punti 5. 
 
Al termine dei colloqui la Commissione redige una relazione, contenente: 
a) la valutazione collegiale del seminario e della prova in lingua straniera indicata nel bando; 
b) il giudizio collegiale comparativo complessivo in relazione al curriculum, ed a eventuali altri 
requisiti stabiliti dal bando; 
c) l’indicazione del candidato selezionato per il prosieguo della procedura, che prevede la 
chiamata da parte del Dipartimento. 
 
Non si darà luogo a dichiarazioni di idoneità conseguenti ai risultati della graduatoria  derivante 
dalla presente procedura selettiva. 
 
La Commissione termina i propri lavori alle ore 11. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

Firmato 

Laura Faranda (presidente)  

Luca Ciabarri (componente) 

Rosa Parisi (segretario) 

 


